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SCTENTOLOGY 3

AUDITING TRAIT{ITE LISTE

(Nota: Noi adesso portiamo tutto ad F/N. NON
diciamo aI pc cosa fa il meter. Ciò cambia
"AudÍting tramite Liste" sotto entrambi 91iaspettí. Non diciamo al pc: "euesto è pulito" o
"Ouesto ha la read". ) \/

Riferímentí:
HCOB L4 Mar 7L PORTARE TUTTO A F/N
HCOB 4 Díc 77 LISTA DI VERIFICA PER L^A

PREPARAZIONE DI SEDUTE E DI UN
E-METER

HCOB 24 Gen 77 RACCOLTA DI CORREZIONI TECNICHE
HCOB 7 Feb 79R ESERCIZIO E-METER sRA, STRETTA

DELLE LATTINE
HCOB 8 Dic 78 II USO DEL MODULO VERDE E DEL MoDULo

VERDE ESTESO 40RD)

Usa qualsiasÍ LISTA autorizzata e pubblicata. (Modulo Verde
per revisione generare, Llc per Rotture di ARc, L4BRA per errori
di lista. )

METODO 3

Rego1a la sensibÍIità per una caduta del1,ago di L/g di qua-
drante in seguito ad una corretta stretta delle lattine, secondo
I'Esercizj-o all'E-Meter sRA (Ríf .: HcoB 7 Feb 79R, ESERcrzro E-
METER sRA, STRETTA DELLE LATTINE).

Tieni il tuo meter in una posizÍone (linea di visione) tale
da poter vedere la lista e lrago o I'ago e il pc. La posizione
del meter è importante.

Tieni la lista ciclostilata accanto al meter. TienÍ il tuo
foglio di lavoro più a destra. Annota continuamente su1 foglio di
lavoro. Segna su di esso iI nome del pc e la data. Segna su1
foglio di lavoro che lísta è, con ilora. Essa rimane nerra car-
tella, graffata aI, foglÍo di lavoro.
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LeggÍ 1a domanda sulla lista, annota se dà read. NoN legger-
la mentre guardi il pct NoN leggerra a te stesso per poi dÍrra
mentre guardi il pc. Queste sono Ie azioni di LLO e si chiamano
Metodo 6, non Metodo 3. È più importante vedere re lattine del pc
che 1a sua faccÍa, poiché il gingÍrtarsi con le lattíne può far-
sare o confondere le read.

11 TR L deve essere buono cosicché iI pc 1o senta chÍara-
mente.

Si sta cercando una READ ISTANTANEA che awenga esattamente
aIIa fine dell'ultima sillaba della domanda.

Se non dà una read, segna la lista con X. Se J-a lísta víene
fatta attraverso un F/N e lfF/N semplicemente continua, segna la
domanda con F/N.

Se la domanda dà una read, non dire: "Questo dà una read".
Segna Ia read immediatamente (tick, SF, F, LF, LFBD, R/S), tra-
scríví il numero della domanda sul foglio di lavoro e guarda iI
pc restando in attesa. Puoi ripetere La domanda semplicemente di-
cendola di nuovo, sè il pc non incomincia a parlare. Probabilmen-
te lui ha già cominci.ato a rispondere poiché Ia domanda er.a viva
nel suo bank come rivelato dal meter.

Annota i commenti deJ. pc in forma abbreviata suJ- foglio di
lavoro. Annota su1 foglÍo di lavoro qualunque mutamento de1 TA.

Se la rÍsposta del pc risulta in un F/N (cog VGI a volte
seguono, GI accompagnano sempre un vero F/N), segnalo rapidamente
sul tl/S e dir: "Grazie. Ti voglío indicare che iI tuo ago è libe-
rott.

NON aspettare per lfeternítà che il pc dica altro. Se 1o
fai, luj- avrà dubbi e troverà dell'altro; Ínoltre NON tagliare
ciò che sta dicendo. Entrambi sono errori di TR molto brutti.

Se non c'è alcun F/N, aIJ-a prima pausa in cui sembra che í1
pc pensi di aver detto J-a cosa, chiedi un precedente
simile, quaLunque fosse la domanda. NOW cambiare ta domanda. NON
omettere dÍ ripètere qual è la domanda. 'C'è stata una restímola-
zione precedente simile di faffinÍtà respinta'?". Questa è la
parte "E/S" di ciò. Non lasciare tale domanda semplicemente
"pulíta" .

Non importa adesso se guardi iI pc quando la dici o no.
Comunque puoi guardare il pc quando Ia dicí.

II pc rísponderà. Se giunge ad un "sembra che pensi di aver
detto Ia cosa" ma non c'è nessun F/N, chiedÍ la stessa domanda
come sopra.

Si chiede questa domanda: "Cfè stata un
simile", finché alla fine non sÍ ottiene un
r I F/N.

precedente
F/N e GI. Si indica

Questo è tutto per quella particolare domanda.
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SÍ segna "F/N" sulla lista e si pone la domanda successiva
sulla lista. Si pongono questa e Ie altre domande senza guardare
il pc.

Ouelle che non danno read, si segnano con una X in quanto
out.

La domanda successiva che dà la read, la si segna della
lista e si trascríve il numero della domanda suJ- III/S.

SÍ prende Ia risposta del pc.

SÍ segue la procedura E/S dÍ cui sopra, quando necessario,
fÍnché non si ottÍene un F/N e GI per quella domanda. SÍ dà rico-
noscimento. Si Índica e si ritorna alla lista cÍclostilata.

Sí continua a farlo finché sí è fatta lfintera lista in
questo modo.

Se non si ottenesse alcuna read alla domanda della lista, ma
il pc spontaneamente desse qualche risposta ad una domanda che
non ha dato read, NON ce se ne occupa. Semplicemente sÍ dà iI
rÍconoscÍmento e sí continua con Ia lista ciclostilata.

CREDI AL TUO METER. Non occupartí di cose che non danno
read. Non cedere aÍ "presentimenti". Non permettere che il pc
diriga il proprio caso rispondendo alle voci prive di read, con
l'auditor che poi se ne occupa. Inoltre non permettere che un pc
"armeggi con Ie lattine" per ottenere una falsa read o per oscu-
rarne una vera. (Queste due azioni sono rare, ma sono successe).

GROSSA VITTORIA

Se a metà di una lÍsta preparata (Ifultima parte non aneora
fatta) í1 pc su qualche domanda ha un grosso F/N, una grossa Cog,
VGI, Ifauditor è giustifÍcato a considerare J.a lista completa e a
passare aII'azione successiva de1 C/S o a finÍre J-a seduta, tran-
ne nel*caso Ín cui iI C/S richieda una lista portata ad F/N, per
esempio, La C/S 53Rt. Lrauditor non deve vÍolare Ia Serie del C/S
20, F/N PERSISTENTE. Se Íntende portare Ia lista ad F/N, ed iI pc
sta avendo una grossa vittoria, Ifauditor termina la seduta,
lascia che il pc si goda Ia sua vittoria, poi, in unraltra sedu-
tA, continua con Ia lísta.

Cí sono due motivi per ciò: uno, I'F/N dÍ solito semplice-
mente persisterà e attraverso esso non si potranno vedere read, e
un'azione ulteriore tenderà ad invalidare la vittoria.

LraudÍtor può anche continuare fino alla fine della lista
preparata se pensa che ci possa essere qualcos'altro in essa, se
la cosa non víola la Serie del C/S 20, F/N PERSISTENTE.
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GF E METODO 3

Quando^ ci sÍ occupa di una GF con ir Metodo 3 (voce pervoce, una arra volta), ci si ferma ar prÍmo F/N (Rif.: HcoB a bic78 rr' uso DEL MoDULo VERDE E DEL t'looÙr,o venós espiNso 4ORD). Se1'auditor continuasse, potrebbe succedere che iI TA improwisa-mente vada in alto. 11 pc sente di essere riparato, poíché Ílchiarimento de1la príma voce della GF ha maneigiàto rà cosa, eprotesta. È ia protesta che manda su iI TA.

Perciò
cima a fondo

La L1_C,
Metodo 3.

una GF è meglio farra con ir Metodo s (una volta daper avere le read, poi si maneggia).

L3RF, L7 e artre liste sÍmili, è meglio farre con iI

r gradíni e Ie azioni di cui sopra sono esattamente il modoín cui oggi si fa Auditing tramite iiste. euarunque dato prece_dente confrario a ciò, è óancerlato. soro à punti cambiano: noiportiamo ad FrlN tutto ciò che ha ra read, tramite E/s o un proce-dimento che maneggi (la L3RF richiede procedimenti per ottenereun F/N, non E/s), altrimentí verifichÍaho se la reaà era farsa,se il_ pc ne manifesta i segni, e non .diciamo mai al pc che racosa ha avuto o non ha avuto una read, mettendo coJi la suaattenzÍonè sul meter.

Indichiamo ancora gfi F/N al pc, come forma di completamen-to.

La LlC e il Metodo 3 NON vengono usatibassi per portarli su o giù. su TA a]-ti o molto

Lo scopo di queste liste è dí ripulire la carica oltrepassa-ta.

Un audj-tor inoltre indica quando ha finíto con

Un auditor dovrebbe fare esercizi simulatÍ susia con una bambola, che co1 provocato.

Ia IÍsta.
questa azione

Questa azione ha molto successo quando fatta in modopreciso.

L. RON HUBBA,RD
Fondatore

LRH: nt . rd. J k
Trad GB:PGCIRE:ae
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